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Al Cimitero è stata posata una targa sulla 

tomba del Servo di Dio Giancarlo Bertolotti 

 

Adesso chi vuole pregare sulla tomba del Servo di Dio Giancarlo 

Bertolotti, nel cimitero di Sant’Angelo, può facilmente trovarla. Su 

un pilastro dell'ingresso è stata posta una targa con la piantina indi-

cante la posizione della tumulazione, mentre sul cancello della cap-

pella di famiglia è stato collocato un pannello con la foto del servo di 

Dio, per il quale la diocesi di Lodi ha in corso la causa di beatifica-

zione.  

Il posizionamento di piantina e pannello è stato autorizzazione dal 

Comune di Sant’Angelo, con delibera di Giunta numero 128 del 12 

agosto 2021.  

il Servo di Dio Giancarlo Bertolotti è nato a Sant’Angelo il 21 feb-

braio 1940, è morto il 5 novembre 2005, è stato medico ostetrico 

ginecologo nella clinica San Matteo di Pavia, studioso dei metodi 

naturali, promotore di Centri di Aiuto alla Vita, sostenitore di con-

sultori, comunità, case di accoglienza per mamme e bambini. Oggi 

sono diverse le persone, dal Lodigiano, Pavese, Milanese, Alessan-

drino, che arrivano al cimitero di Sant’Angelo per pregare sulla sua 

tomba, chiedendo la sua intercessione per ottenere grazie.  

Domenica 14 Novembre alle ore 18, il Vescovo Mons. Maurizio 

Malvestiti celebrerà la Santa Messa per la conclusione del Processo 

diocesano per la causa di beatificazione. Gli atti del processo dioce-

sano saranno trasmessi a Roma, al competente Dicastero, per un’ul-

teriore fase del processo, al termine del quale il Servo di Dio sarà 

dichiarato “Venerabile”. Per la conclusione del processo e Giancarlo 

Bertolotti possa essere dichiarato “Beato”, è necessario che per sua 

intercessione venga ottenuto un miracolo. Speriamo che questo av-

venga presto.                                                         Raffaella Bianchi 

 

 

Auguri ai sempre giovani:  ottantenni,  

settantacinquenni e quarantenni 

Il Cardinale Bassetti, Presidente della  

Conferenza Episcopale Italiana, ha espresso 

“grave inquietudine” per il referendum  

per legalizzare l’eutanasia  
 

Il cardinale Bassetti ha espresso "grave inquietudine" per "la pro-

spettiva di un referendum per depenalizzare l'omicidio del consen-

ziente”. “Autorevoli giuristi – ha spiegato – hanno messo in evi-

denza serie problematiche di compatibilità costituzionale nel quesi-

to per il quale sono state raccolte le firme e nelle conseguenze che 

un'eventuale abrogazione determinerebbe nell'ordinamento".          

 

 

 

 

Ha quindi sottolineato che "è necessario ribadire che non vi è 

espressione di compassione nell'aiutare a morire”. Con l'eutanasia, 

ha detto ancora il presidente della Cei, prevale "una concezione 

antropologica e nichilista in cui non trovano più spazio né la spe-

ranza né le relazioni interpersonali.  

C'è una contraddizione stridente tra la mobilitazione solidale, che 

ha visto un Paese intero attivarsi contro un virus portatore di morte, 

e un'iniziativa che, a prescindere dalle intenzioni dei singoli firma-

tari della richiesta referendaria, propone una soluzione che rappre-

senta una sconfitta dell'umano. Chi soffre va accompagnato e aiuta-

to a ritrovare ragioni di vita; occorre chiedere l'applicazione della 

legge sulle cure palliative e la terapia del dolore". 

Dall’alto: le foto di gruppo degli ottantenni, dei settantacinquen-

ni e dei quarantenni al termine della Santa Messa  
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